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N. 40  
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COMUNE DI COLLE UMBERTO 
Provincia di Treviso 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

     
 

 

Oggetto: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPATE EX 
ART. 24 D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO  
DAL DECRETO  LEGISLATIVO  16 GIUGNO 2017, N. 100  
RICOGNIZIONE PARTECIPATE POSSEDUTE. 

 
 

L’anno  duemiladiciassette il giorno  ventisette del mese di settembre alle ore 20:30, presso 

questa Sede Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle 

proposte contenute nell’ordine del giorno unito all’avviso di convocazione. 

 
Eseguito l’appello risulta:  

Scarpis Edoardo A  Da Ros Michele P 

Covre Alessandra A  Camerin Massimo P 

Fadelli Giovanni P  Donadel Giuseppe A 

Zanette Giorgia P  Baggio Enos A 

Armellin Enrico P  Fadelli Dario A 

Coletti Sebastiano P  Marani Ezio A 

Forner Fabio P    

                                                                                                   

Presenti:       7 
 

 

Assume la presidenza il Vicesindaco, Coletti Sebastiano. 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa D'Este Giulia. 
 
E’ presente  inoltre l’ Assessore  esterno  Capuano Vittoria.   
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta e, previa nomina degli scrutatori:  
Da Ros Michele, 
Camerin Massimo, 
invita il Consiglio Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
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Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40  del 27.09.2017 

Il Vice Sindaco Presidente passa al punto n. 3) dell’ordine del giorno del 27.09.2017: 

“Revisione straordinaria  delle Partecipate ex art. 24, D.Lgs  19/08/2016 n. 175, come 

modificato dal decreto  Legislativo  16/06/2017 n. 100 – Ricognizione  partecipazione 

possedute.”. 

           

Il Vice Sindaco illustra la proposta agli atti del Consiglio. Sono 2 le partecipazioni: una della Piave 

Servizi che si propone di mantenere; l’altra è quella di Asco Holding S.p.A. che pur essendo una 

Società che genera utili, ma non ha il requisito del numero dei dipendenti superiore a quello degli 

amministratori.Si propone la fusione per incorporazione con un’altra Società del Gruppo. La scelta va 

dalla fusione con Asco Piave S.p.A. o Asco Tlc S.p.A. Dice che ci sono dei pareri. C’è già stata una 

Delibera di Giunta sul punto. L’indirizzo è la fusione con Asco Tlc S.p.A. 

 

Cons. Fadelli G.: Gli pare che la scelta verso Asco Tlc è quella più sostenuta. La scelta definitiva 

deve essere ratificata dal Consiglio d’Amministrazione tra un anno. 

 

Cons. Donadel G.: Intervento integrale:  

- Ci chiediamo ancora una volta, se i nostri colleghi Consiglieri qui presenti questa sera, siano 

realmente riusciti a controllare la mole di documenti allegati per poter dare il proprio voto , 

perché Noi non ce l’abbiamo fatta.  

- Dobbiamo denunciare come già fatto durante l’approvazione del regolamento per il 

funzionamento del Consiglio Comunale che il ruolo del Consigliere non può essere irriso o 

addirittura messo in discussione perché mette in discussione l’attività del Consiglio 

Comunale. 

- Il nostro comune non ha commissioni consigliari permanenti come certi comuni e ne 

tantomeno ha la commissione bilancio dove tutti i gruppi Consigliari essendo rappresentati 

sono informati delle discussioni, pertanto un Consigliere di minoranza viene concesso il 

tempo di informarsi dal momento che riceve i documenti e questo è grave visto avete voluto 

variare le tempistiche di consegna dei documenti.  

- Credetemi non ci è consentito il controllo perché in tre giorni di tempo utile non possiamo 

svolgere con coscienza il nostro ruolo.  

- Non è ne democratico ne serio. Non penso che dandovi il voto i cittadini di Colle Vi abbiano 

anche dato il mandato ad amministrare da soli. 

- Per l’impossibilità di svolgere coscientemente il ruolo di Consiglieri  usciamo dall’aula e 

chiediamo di farlo anche agli altri Consiglieri  che non hanno potuto controllare questi 

documenti come quelli del prossimo punto. 

 

Cons. Donadel G.: chiede che sia verbalizzata la sua affermazione che non ricorda che ci siano 

bilanci positivi di Asco Tlc. e la conferma della Rag. Pastre M.G. che non ci sono bilanci positivi di 

Asco Tlc. 

Si allontanano dall’Aula i Consiglieri Donadel G. e Fadelli D. Perciò si scende a 7 presenti.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 

18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 

partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 

2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”); 

 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 40 del 27-09-2017 - COMUNE DI COLLE UMBERTO 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, 0.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi 

i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 

società:  esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., 

comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

e) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 

commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza. scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), 

tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 

propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve 

provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 

23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 

 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 

all’art. 20, commi 1 e 2, T .U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 

o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni perle quali si verifica anche 

una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in E considerazione della possibilità di 

gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i 

principi di efficienza, di efficacia e i di economicità dell’azione amministrativa, come previsto 

dall’art. 5, c. 2, del Testo unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a 500 mila euro; Î 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un" risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto 

conto che per le società di cui all’art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del 
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criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del 

Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessita dl aggregazione di societa aventi ad oggetto le att1v1ta consentite all’art.4, T.U.S.P; 

 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni: 

-in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, DL. n. 

138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Colle Umberto  e dato atto che 

l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza 

pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P; 

-in società che, alla data di entrata in vigore del ”Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 

 

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai 

sensi dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/ 2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali 

privati (0.1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro 

fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la produzione 

ulteriore [rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art.4, c.1, D.Lgs. n. 

175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società; 

 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed 

alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

 

VISTE le linee  di indirizzo espresse dalla Giunta comunale n. 104  del 19.09.2017 per la 

predisposizione della ricognizione; 

 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 

non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, 

e. l, T.U.S.P.;  

 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai 

servizi ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni;  

 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente 

deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

 

SPECIFICATO che relativamente a : 

- PIAVE SERVIZI SRL si conferma la partecipazione in quanto strategica e necessaria. Nello 

specifico l’azienda produce un servizio di interesse generale (servizio idrico integrato) in 

house providing. Pertanto ai sensi dell’articolo 4 comma 2 lettera a) del T.U.S.P. 

l’amministrazione comunale può mantenere la partecipazione nella stessa.  
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Al fine di garantire i requisiti dell’in house providing Piave Servizi srl è dotata di un Comitato 

di Comitato di Indirizzo Strategico e di Controllo Analogo” composto dai Sindaci pro 

tempore di tutti i Comuni Soci o da loro Assessori all’uopo delegati in via permanente, i quali 

ultimi rimangono in carica fino al termine del mandato amministrativo dei Sindaci. Le 

eventuali deliberazioni del Comitato sono assunte con il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. Vige il principio “una testa un voto”, non sussistendo distinzione alcuna tra i Soci 

componenti né in relazione all’entità della rispettiva quota di partecipazione in Società né in 

relazione all’entità numerica dell’utenza riferita al Comune rappresentato. 

La necessità di mantenere la partecipazione trae origine anche dall’esito del REFERENDUM 

del 12-13 giugno 2011 con il quale gli italiani hanno stabilito l’abrogazione dell’articolo 23 

bis del D.L. n. 112/2008. I referendum promossi dal COMITATO “2 SI’ PER L’ACQUA 

COMUNE” hanno quindi chiaramente manifestato la volontà degli italiani (dei 27 milioni di 

italiani andati alle urne il 95% ha votato due sì) che la gestione del servizio idrico avvenga 

attraverso società pubbliche. 

Si rende opportuno sottolineare che l’azienda ha perfezionato la quotazione dei propri titoli di 

debito il 21.07.2017 sul Mercato Extra MOT PRO di Borsa Italiana. Pertanto dal combinato 

disposto dell’art 26 “disposizioni transitorie” e dell’articolo 1 “Oggetto” del T.U.S.P. le 

disposizioni del decreto si applicano a Piave Servizi srl solo ove l’applicazione per le società 

quotate sia espressamente prevista. 

ASCO HOLDING  SPA ( Non ha dipendenti)  pertanto  secondo normativa  è necessario 

intervenire con:  

Alienazione – Fusione /incorporazione- aggregazione  

Con riferimento all'attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente (art. 4, comma 1), le motivazioni sono le 

seguenti:                                           

(a) l’art. 13 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo unico enti locali), attribuisce al Comune ‘tutte 

le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 

precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico’. L’art. 112 del medesimo testo 

stabilisce che gli enti locali ‘provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per 

oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo 

sviluppo economico e civile delle comunità locali’; 

(b) le attività svolte da Asco Holding, rientrano nella nozione di ‘servizi di interesse generale’ 

e sono funzionali ai servizi alla persona e alla comunità e allo sviluppo economico della 

comunità, che costituiscono finalità istituzionali precipue del Comune, anche ai sensi delle 

norme del Testo unico enti locali richiamate nella let. a); 

(c) le attività svolte riguardano prevalentemente il territorio di riferimento di codesto Comune 

e degli altri Comuni soci (il 90,93% delle azioni sono detenute da 91 Comuni, compreso lo 

scrivente, delle Provincie di Treviso, Venezia, Pordenone e Belluno); 

(d) codesto Comune non sarebbe in grado di svolgere singolarmente le attività svolte dalla 

Asco Holding; lo svolgimento di tali attività attraverso Asco Holding è coerente con il 

principio dell’aggregazione previsto dalla normativa sulle società a partecipazione pubblica 

(il principio è richiamato espressamente dall’art. 20, comma 2, let. g) D.LGS. 175/2016); 

(e) Asco Holding genera costantemente utili di considerevole ammontare, che per il Comune 

sono fondamentali per svolgere le proprie funzioni istituzionali.          

 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da 

alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e 

quindi dall’approvazione della presente delibera; 

 

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, 

la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 

adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 
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RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitiva ovvero di mancata alienazione 

entro il predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, il 

Comune non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il 

potere di alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti - la 

stessa sarà liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il 

procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.; 

 

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali competenti, ed in 

particolare delle analisi e valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario e 

commerciale dagli stessi svolte in ordine alle partecipazioni detenute  espresse nella Relazione 

Tecnica allegata ( quale sub. A) alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 

ASCO HOLDING  SPA NON HA DIPENDENTI 

Società individuata   per la razionalizzazione con: 

Alienazione / Fusione –Incorporazione - aggregazione  

 

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 

23 dicembre 2014 n. 190, con  deliberazione consiliare n.16 del 30.04.2015 , ed i risultati dallo stesso 

ottenuti: , provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi 

dell’at.24, 0.2, T.U.S.P. 

 

DATO  che  il Revisore Unico non è tenuto ad esprime il proprio parere, in quanto il presente  

provvedimento , è  un   mero “Atto d’intenti”  

 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/ 2000, espresso dal  Responsabile del 

Servizio in ordine alla regolarità tecnica; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 

Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

 

Con voti espressi per alzata di mano, con il seguente risultato: 

Presenti: n. 7 

Votanti:  n.  7 

Favorevoli: n. 7 

Contrari: n. --  

Astenuti: n.  -- 

DELIBERA 

 

1.  Di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 

settembre 2016, accertandole come da relazione  allegata Sub:  A alla presente deliberazione, che 

ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. Di confermare la partecipazione in: 

a)  PIAVE SERVIZI SRL in quanto Società strategica e necessaria. Nello specifico l’azienda 

produce un servizio di interesse generale (servizio idrico integrato) in house providing. 

Pertanto ai sensi dell’articolo 4 comma 2 lettera a) del T.U.S.P. l’amministrazione comunale 

può mantenere la partecipazione nella stessa.  

Al fine di garantire i requisiti dell’in house providing Piave Servizi srl è dotata di un Comitato 

di Indirizzo Strategico e di Controllo Analogo” composto dai Sindaci pro tempore di tutti i 

Comuni Soci o da loro Assessori all’uopo delegati in via permanente, i quali ultimi rimangono 

in carica fino al termine del mandato amministrativo dei Sindaci. Le eventuali deliberazioni 
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del Comitato sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Vige il 

principio “una testa un voto”, non sussistendo distinzione alcuna tra i Soci componenti né in 

relazione all’entità della rispettiva quota di partecipazione in Società né in relazione all’entità 

numerica dell’utenza riferita al Comune rappresentato. 

La necessità di mantenere la partecipazione trae origine anche dall’esito del REFERENDUM 

del 12-13 giugno 2011 con il quale gli italiani hanno stabilito l’abrogazione dell’articolo 23 

bis del D.L. n. 112/2008. I referendum promossi dal COMITATO “2 SI’ PER L’ACQUA 

COMUNE” hanno quindi chiaramente manifestato la volontà degli italiani (dei 27 milioni di 

italiani andati alle urne il 95% ha votato due sì) che la gestione del servizio idrico avvenga 

attraverso società pubbliche. 

Si rende opportuno sottolineare che l’azienda ha perfezionato la quotazione dei propri titoli di 

debito il 21.07.2017 sul Mercato Extra MOT PRO di Borsa Italiana. Pertanto dal combinato 

disposto dell’art 26  “disposizioni transitorie” e dell’articolo 1 “Oggetto” del T.U.S.P. le 

disposizioni del decreto si applicano a Piave Servizi srl solo ove l’applicazione per le società 

quotate sia espressamente prevista. 

ASCO HOLDING  SPA  ( non ha dipendenti)  

 

Società individuata   per la razionalizzazione con: 

Alienazione / Fusione –Incorporazione -  aggregazione   

 

(a) Con riferimento all'attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente (art. 4, comma 1), le motivazioni sono le 

seguenti:  

(a) l’art. 13 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo unico enti locali), attribuisce al Comune ‘tutte 

le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 

precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico’. L’art. 112 del medesimo testo 

stabilisce che gli enti locali ‘provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per 

oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo 

sviluppo economico e civile delle comunità locali’; 

(b) le attività svolte da Asco Holding, rientrano nella nozione di ‘servizi di interesse generale’ 

e sono funzionali ai servizi alla persona e alla comunità e allo sviluppo economico della 

comunità, che costituiscono finalità istituzionali precipue del Comune, anche ai sensi delle 

norme del Testo unico enti locali richiamate nella lett. a); 

(c) le attività svolte riguardano prevalentemente il territorio di riferimento di codesto Comune 

e degli altri Comuni soci (il 90,93% delle azioni sono detenute da 91 Comuni, compreso lo 

scrivente, delle Provincie di Treviso, Venezia, Pordenone e Belluno); 

(d) codesto Comune non sarebbe in grado di svolgere singolarmente le attività svolte dalla 

Asco Holding; lo svolgimento di tali attività attraverso Asco Holding è coerente con il 

principio dell’aggregazione previsto dalla normativa sulle società a partecipazione pubblica 

(il principio è richiamato espressamente dall’art. 20, comma 2, let. g) D.LGS. 175/2016); 

(e) Asco Holding genera costantemente utili di considerevole ammontare, che per il Comune 

sono fondamentali per svolgere le proprie funzioni istituzionali. 
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3. Di individuare ( oggetto di  possibile alienazione /fusione/ incorporazione - aggregazione ) 

specificatamente la seguente partecipazione: 

• società  ASCO HOLDING   S.P.A. ,  oggetto di incorporazione - aggregazione anche 

mediante fusione entro  un anno  come previsto dalla  specifica normativa;  

 

4. Di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per 

l’attuazione di quanto sopra deliberato; 

 

5. Di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di 

quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta comunale 

riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione;  

 

6. Che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 

 

7. Che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17, 

DL. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto 

indicato dall’art. 21, Decreto correttivo;  

 

8. Che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo 

della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto 

correttivo; 

 

9. Di dichiarare la suestesa deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del 

comma 4 dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, con separata votazione espressa per alzata di 

mano, che dà il seguente risultato: 

- Presenti: n. 7 

- Votanti:  n.  7 

- Favorevoli: n. 7 

- Contrari: n. –  

- Astenuti: n.  -- 
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PARERI DI COMPETENZA 
 

 

La deliberazione in ordine al seguente oggetto: 
 
REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPATE EX ART. 24 D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175, 
COME MODIFICATO  DAL DECRETO  LEGISLATIVO  16 GIUGNO 2017, N. 100  RICOGNIZIONE 
PARTECIPATE POSSEDUTE. 
 
 

ha conseguito i pareri di competenza secondo quanto prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 

agosto 2000 nelle seguenti risultanze: 
 
 
Parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica  

 

 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Maria Grazia Pastre 

 

___________________________________________ 

 

 

Si attesta Parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile secondo quanto prescritto dall’art. 49 

del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 

 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 Maria Grazia Pastre 

 

___________________________________________ 
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SOTTOSCRIZIONE DEL VERBALE 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente 
Sebastiano Coletti 

 

 Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Giulia D'Este 

 
 
 
 
 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
___  Reg. di Pubblicazione. 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio ove rimarrà 

esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
Colle Umberto, li ________________ 

 
           Il Funzionario Incaricato 

       Marina Zambon 
 

 

__________________________________ 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia della presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune nelle forme di legge e che contro la stessa non è stato 
presentato alcun reclamo. 

 
Pertanto ai sensi dell’art.134, comma 3,  del D.Lgs. 18.8.2000, n.267, la stessa è divenuta esecutiva 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione. 

 
Colle Umberto, li __________________         

Il Responsabile del Servizio 
Maria Grazia Pastre 

 


































